I nuovi alberi monumentali in provincia di Ferrara
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	SINGOLO/FILARE/GRUPPO

	Ferrara
	San Girolamo
	Piazzetta Giovanni da Tossignano
	Robinia pseudoacacia L.
	Robinia
	F

	Ferrara
	Francolino
	Via dello Storione
	Populus alba
	Pioppo bianco
	S

	Ferrara
	Parco Massari
	Corso Porta Mare
	Taxus baccata
	Tasso
	G 

	Ferrara
	Parco Massari
	Corso Porta Mare
	Taxus baccata
	Tasso
	G

	Ferrara
	Parco Massari
	Corso Porta Mare
	Taxus baccata
	Tasso
	G

	Ferrara
	Parco Massari
	Corso Porta Mare
	Cedrus Libani
	Cedro del Libano
	S

	Ferrara
	Quartesana
	Via della Libertà-Via Rabbiosa
	Populus alba
	Pioppo bianco
	S

	Ferrara
	Parco Pareschi
	Corso Giovecca, 148
	Tilia cordata
	Tiglio
	S

	Ferrara
	Parco Massari
	Corso Porta Mare
	Quercus sp.
	Quercia sp.
	S

	Riva del Po 
	Guarda Ferrarese
	 
	Sorbus edulis
	Sorbo
	S



Nel Comune di Ferrara, è Parco Massari a vedere ancora l’inserimento di numerosi esemplari presenti nel giardino storico: ben tre gruppi di Tasso (Taxus baccata) formati da 2, 3 e 4 esemplari che si vanno ad aggiungere alla recente tutela di un ulteriore gruppo tutelato a livello nazionale, ma anche una quercia ed un Cedro del Libano (Cedrus libani). Sempre nel centro di Ferrara è stato tutelato il gruppo di otto Robinie (Robinia pseudoacacia) del Sagrato di San Girolamo per il loro valore ecologico, ma anche perché i vetusti esemplari che ornano il sagrato sono ormai il “genius loci” di questo importante angolo cittadino. Sempre nel Comune di Ferrara sono stati inseriti nell’elenco regionale anche un bellissimo esemplare di Tiglio (Tilia cordata) nel Parco Pareschi, un Pioppo bianco in località Francolino ed un altro in località Quartesana. Sempre nel territorio della provincia ferrarese nel Comune di Riva del Po, è stato tutelato un Sorbo (Sorbus edulis), ultimo testimone di un uso agricolo di una zona marginale, come la golena del fiume, e di un’antica cultura contadina che riusciva a trasformare in ricchezza una vita di sussistenza. Le sue dimensioni lasciano supporre che si trovi in questo luogo ormai da secoli. Per le sue cavità e carie, assume un prezioso valore biologico per dare rifugio, nutrimento e sostentamento ad insetti, artropodi, uccelli e altre creature. Questi aspetti tra di loro commisurati, ne fanno un esemplare assolutamente unico.


